Il concetto di open learning
Il termine di Open Distance Learning (ODL) è stato diffuso nell'ultimo decennio attraverso le "politiche formative" della Comunità Europea, e combina i due concetti di " apprendimento aperto" e di "apprendimento a distanza"   e comprende l'uso sistemico delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (ITC). 

Il Memorandum del dicembre 1999 della Commissione Europea ha introdotto per la prima volta il termine Open Distance Learning -ODL da allora è sempre più stato accettato e usato da ricercatori, operatori e policy makers dei vari Paesi. L'ODL ha costituito un elemento prioritario nel programma relativo all'istruzione e alla formazione SOCRATES , ma anche in altri programmi come MEDIA 2 e INFO 2000, ESPRIT, TELEMATICS e in collegamento con due Task Forces sul "Software Educativo Multimediale" e sull'"Insegnamento Multimediale", che ha varato 46 progetti di innovazione tecnologica e pedagogica nel campo dell'istruzione e della formazione professionale. 

Il primo concetto di " apprendimento aperto" o "flessibile" riguarda qualunque processo formativo - che si realizzi nella fedeltà o nel superamento delle unità di spazio e di tempo , connaturate all'insegnamento in presenza- ed è caratterizzato da tre condizioni:

 - L'offerta individualizzata di messaggi educativi differenziati in relazione alla diversità degli allievi e dei contesti sociali; 
 - L'autonomia-responsibilità degli allievi nelle fasi del processo formativo( analisi dei bisogni, progettazione, percorsi di realizzazione, valutazione); 
 - L'esercizio professionale delle funzioni di mediazione culturale, di consulenza metodologica e di sostegno nell'azione da parte del docente/tutor. 

Il secondo concetto di "apprendimento a distanza"     -sviluppato quasi sempre in contrapposizione con il tradizionale insegnamento in classe- implica strategie "mediatizzate" di interazione didattica ( tecnologie comunicative di processo e di prodotto) tra docenti-esperti-tutor -allievi attraverso l'interconnessione (virtuale) dei luoghi e dei tempi (sincrona/asincrona). 

La riflessione pedagogica e la ricerca educativa, in particolare quella empirico-sperimentale, intorno all'"istruzione a distanza" hanno contribuito a definirne le caratteristiche strutturali (pianificazione da parte di un'organizzazione educativa della produzione-trasmissione di materiali didattici) e metodologiche (nuove forme interattive determinate dalle condizioni crono-tipologiche in cui si sviluppano i processi di insegnamento e di apprendimento).  

Il successo dei sistemi di formazione a distanza , nell'istruzione universitaria e in quella degli adulti , ha potuto contare sulla ricerca applicata non solo nell'ambito dell'economia dell'istruzione e delle tecnologie educative ma anche nell'ambito della didattica sperimentale e della psico-pedagogia dell'apprendimento.

